
NUOVO STEMMA REGIONE: L’IRONIA DI D’ALFONSO, “RISOLVERA’ TUTTI I
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PESCARA – “Finalmente l’Abruzzo ha il suo nuovo stemma. Un evento atteso da anni, che pone fine a tutti i problemi della
regione. Grazie a questa mirabolante novità, la percorrenza dei treni per Roma scenderà sotto le due ore, l’aeroporto
accoglierà voli da tutto il mondo, i cantieri che funestano l’A14 chiuderanno ad horas e la disoccupazione sparirà. Gloria
nell’alto dei cieli a questa maggioranza regionale che ha partorito – in soli 18 mesi – un provvedimento di tale portata”.

Questo il sarcastico commento del deputato del Partito democratico, Luciano D’Alfonso, ex presidente della Regione, alla
presentazione di ieri del nuovo stemma della Regione Abruzzo, con il guerriero di Capestrano stilizzato.

Dopo una legge regionale approvata a luglio del 2022 e l’affidamento diretto a novembre 2022, per 70mila euro per l’opera
di maquillage, al colosso della comunicazione Pomilio Blumm da parte della presidenza del Consiglio regionale, a inizio
dicembre è stato approvato all’unanimità il progetto di legge che modifica dopo 18 mesi la proposta di restyling deciso nella
prima legge, con una proposta grafica ben più sobria, rispetto a quella forse troppo pomposa e pesante che era stata



indicata nell’allegato e nel testo della vecchia legge del luglio 2022, con tanto di corona dorata e drappeggi, e che aveva
provocato sarcasmi e polemiche.

“I soliti pozzangheristi diranno che si tratta di un fatto marginale e tutto sommato superfluo, che i 70.000 euro pagati alla
società di comunicazione che ha elaborato il nuovo simbolo sono eccessivi, che altre sono le priorità di questo territorio.
Qualcuno oserà persino insinuare che è brutto. Sappiamo bene che si tratta di barellieri dell’odio, i quali non comprendono le
necessità del popolo abruzzese, le sue peculiarità storico-culturali, la solenne volontà di identificarsi in un simbolo che unisce
le due anime della regione: una frase di Plinio il vecchio riferita ai Sanniti, sormontata dall’immagine di una statua picena (il
Guerriero). Che magnifica crasi, che splendida koinè!”, tuona D’Alfonso.

E conculde: “Rinsaldati nell’animo da questa magnifica notizia, guardiamo al futuro con maggior fiducia e con l’auspicio che
questa maggioranza di vanesi incapaci vada a casa dopo il 10 marzo”.

 

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 2 di 2


